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Manifestazione SGSI
20 anni di genealogia nella Svizzera italiana

Hp Saluto del Présidente
ûjhKêéÈ Renato Simona

Gentile signore, egregi signori, cari soci, simpatizzanti e autorité, vi do un caloroso

benvenuto sia da parte mia che dei colleghi di Comitato alia presentazione di que-
sta esposizione genealogica, che è una prima per la nostra société.

Mi fa molto piacere vedere un cos! folto pubblico, ed ho notato che avete giè
dato un'occhiata alPesposizione, quindi penso siate tutti molto interessati a questa
scienza che è la genealogia.

Vedo tra il pubblico e saluto con molto piacere: il Cancelliere dello Stato Arnoldo

Coduri, il Municipale di Locarno aw. Niccolö Salvioni, il gié Consigliere di Stato aw.

Luigi Pedrazzini, il Présidente della Corporazione Borghese Locarno Ivano Giugni,
il Sindaco di Maggia Aron Piezzi, il Vice-sindaco di Gambarogno Eros Nessi, il

Présidente del Patriziato di Lodano Christian Ferrari, e se ho dimenticato qualcuno vi

prego di scusarmi, purtroppo non conosco tutte le persone qui presenti.

Questa sera abbiamo il piacere di avere qui con noi il Sindaco di Locarno Alain

Scherrer che porta il saluto della Città. Prima di iniziare la presentazione di questa
esposizione genealogica, voglio ringraziare la Société Elettrica Sopracenerina di

Locarno, quale sponsor principale che ci ha messo a disposizione il cortile per
l'esposizione e la sala al primo piano per la conferenza in programma venerdl pros-
simo aile ore 20 con il titolo La genealogia tra passato e futuro.

Ringrazio pure tutti gli sponsor che con il loro generoso contributo hanno permes-
so la realizzazione di questa particolare esposizione e parimenti anche i soci della
SGSI che non hanno fatto mancare il loro sostegno affinché questo importante
evento potesse realizzarsi.

Dopo questi doverosi ringraziamenti, passo a illustrarvi l'esposizione.

La Société Genealogica della Svizzera Italiana intende oggi offrire al visitatore una

panoramica su un'attivité di valorizzazione e conservazione del patrimonio storico
del nostra Cantone, nonché presentare alcuni aspetti specifici della ricerca
genealogica, con l'intento di stimolare e interessare nuovi potenziali appassionati. La

7



Bollettino Genealogico della Svizzera italiana Numero 21 Dicembre 2017

genealogia è una vera e propria scienza, che si prefigge di salvare un patrimonio
di insostiiuibile valore, trasmesso nel corso del tempo e destinato a essere inter-

pretato e vissuto con spirito nuovo da chi in futuro vorrà ricercare le proprie radici

famigliari.

Proprio per questo il Comitato Direttivo, nel corso del 2016, visto I'awicinarsi del

ventesimo della fondazione della NOSTRA SOCIETÀ, ha deciso di proporre un'e-

sposizione di tavole genealogiche delle nostre famiglie e una conferenza dal titolo
La genealogia tra passato e futuro.

Si è potuto realizzare quest'esposizione grazie ai nostri soci che in molti anni di

ricerca hanno studiato oltre quattrocento famiglie, delle quali la maggior parte pa-
trizie del Cantone Ticino. Non mancano comunque le ricerche anche su casati

del Grigioni Italiano, cioè del distretto della Moesa e del Bernina, della Svizzera in

generale e di una trentina di famiglie dalla vicina Italia

La nostra société pubblica annualmente un «Bollettino Genealogico», dove i nostri

soci possono pubblicare le loro ricerche anagrafiche e storiche. Finora, solo una

parte di queste ricerche è stata pubblicata sul nostra organo. In molti casi, le co-
strizioni grafiche ci hanno costretti a rinunciare alia riproduzione grafica dell'albero

genealogico. Di conseguenza, le vicende che si sono succedute all'intemo di una

famiglia sono state a volte descritte con molti particolari per owiare alia mancanza
di una raffigurazione lungo la quale leggere il susseguirsi degli awenimenti. Da

queste descrizioni emergono storie interessanti e straordinarie, come quelli degli

ingegneri in Crimea o dei fornaciai nel Veneto, in Moldavia in Romania, e storie

esemplari, di gente umile, partecipe di fenomeni storici importanti su grande scala,

I'emigrazione oltre mare per esempio, o, su scala locale, le accese lotte politiche
ottocentesche nel neonato Canton Ticino. Ma le tavole genealogiche non docu-
mentano unicamente i successi, essi testimoniano anche le miserie, le disgrazie e
il vanificarsi delle speranze che molti avevano riposto nelle loro imprese.

Come potete vedere, l'esposizione è suddivisa negli otto distretti del Cantone Ticino

e dei due distretti del Grigioni italiano.

Purtroppo, le storie delle famiglie pubblicate sui nostri « Bollettini Genealogici» non

coprivano tutti i distretti del nostra Cantone, perciö per quelli mancanti abbiamo

dovuto appellarci ai nostri soci e ad altre persone benevoli - che qui ringrazio
sentitamente - i quali hanno accettato di mettere a disposizione le loro ricerche

anagrafiche e storiche. Sotto ogni singolo albero è menzionato I'autore, cosic-
ché chiunque desideri maggiori informazioni su un determinato casato sa a chi

rivolgersi.

Da parte mia ho elaborato graficamente, su un programma di genealogia, tutti gli
alberi qui esposti cos! da avere una rappresentazione uniforme, il che ne facilita la

lettura da parte dei visitatori. Si è trattato di un lavoro impegnativo, poiché i diversi

autori avevano costruito i loro alberi con strutture e schemi diversi; in altri casi sono
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stati forniti solo i dati anagrafici e le liste di nomi, coi quali è poi stato costruito

graficamente Palbero genealogico vera e proprio.

Dopo aver lavorato sui primi casati, mi sono chiesto perché non tratteggiare in ogni
famiglia alcuni personaggi del passato che ne hanno fatto la storia. In tal modo,

ne esce un ritratto più vivo, una narrazione più interessante, nonché un riscontro
visivo più pregnante.

Questi personaggi, non necessariamente importanti, hanno perd compiuto un per-
corso che ha segnato il destino dei discendenti. Si pensi a quell'emigrato in Francia

corne vetraio ambulante che, girovagando per le strade di Parigi con una cadola

sulle spalle con alcuni vetri e gli attrezzi necessari, richiamava l'attenzione di chi

aveva bisogno di cambiare un vetro ad una finestra o a una porta, e i cui figli riu-

scirono in seguito ad aprire un negozio di vetreria e quadreria nel centra di Parigi.

Altri, invece, hanno avuto storie sfortunate, di cui rimane traccia in qualche lettera
scritta a casa e conservata dai discendenti, prima che di loro si perdessero le trac-

ce e ne venisse dichiarata a distanza di anni la scomparsa ufficiale.

Non vanno dimenticati nemmeno quei personaggi che hanno assunto importanti
cariche nelle file delle organizzazioni politiche in Ticino e nella Svizzera.

Torniamo sui «Bollettini Genealogici». I nostri soci avevano presentato molto bene

ed in dettaglio i personaggi delle loro famiglie. Basti pensare che ogni personaggio
è stato descritto su tre o quattro pagine, ma sulla tavola genealogica mi sembrava

eccessivo mettere il testo completo, anche perché, e lo sappiamo tutti, nessuno lo

legge. Di conseguenza, ho sintetizzato la storia di questi personaggi in poche righe,
cosl che il visitatore possa farsi un'idea dell'importanza di una ricerca genealogica.

Ho cominciato dapprima a descrivere i personaggi presenti nell'albero genealogico.

In alcuni casi, ho anche descritto quelle persone che sono state importanti per
la storia délia famiglia, ma che non figurano nella tavola esposta, perché facenti

parte di un altro ramo, sempre perd dello stesso casato.

Inserendo oltre centoventi descrizioni e notizie inédite di famiglie e personaggi del

passato, e un centinaio di immagini e ritratti d'epoca, l'esposizione diventa più
interessante anche per chi non fa parte di questo o quel casato, ma che pub cogliere
storie e destini presenti anche nella sua famiglia.

Le famiglie che vediamo nella mostra sono quarantadue, di cui quattro su schemi
di vecchia data e per questo molto singoiari per la loro presentazione grafica.

Noterete sicuramente che le tavole genealogiche esposte non sono complete. Bi-

sogna pensare che un albero genealogico di una famiglia media puö arrivare fino a

ottocento - mille persone, in alcuni casi addirittura fino a milletrecento persone ed

oltre. Quindi bisogna pur pensare che la loro riproduzione grafica puö raggiungere
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gli 8 — 10 metri o più. Le famiglie più numerose sono mediamente qui rappresen-
tate da duecentocinquanta a duecentottanta persone, invece quelle più piccole
dalle centoventi alle centoquaranta persone.

La nostra Società per incoraggiare le persone interessate a intraprendere una

propria ricerca genealogica ha preparato un pannello dal titolo Primi passi per
effettuare ricerche genealogiche che dà utili informazioni su come awiare una rac-
colta di dati in famiglia, negli archivi regionali, parrocchiali e negli archivi dello Stato.

Su un altro pannello viene tematizzata l'emigrazione. Perché parlare di emigranti?
Perché anche queste persone escono da un ramo, dal quale si distanziano, ma

non si staccano. E in effetti, la nostra Società riceve annualmente un centinaio di

appelli dall'estero, principalmente dalle Americhe e dallÄustralia, di persone che,

portando un determinato cognome, vogliono conoscere le loro origini. Molti di que-
sti discendenti conservano ancora fotografie e documenti appartenuti ai loro avi.

In questo specifico pannello, le destinazioni dei membri della famiglia rappresenta-
ta sono indicate con colori diversi. Anche in questo caso, esponiamo alcuni documenti

indicanti come e dove venivano reperiti i mezzi necessari a pagare il viaggio.
A metà Ottocento il viaggio in Australia costava 560 franchi che equivalevano a sei

mucche o a trentasette câpre. Inoltre, il tenore del contratto era spesso disatteso,

come ad esempio un emigrato giunto a destinazione su una delle tante navi dirette
in Australia scriveva sconsolato il 27 ottobre del 1855 a casa: «Quando siamo

partiti da Anversa mi davano 10 biscotti alla settimana e quando siamo stati sul

mare mi davano 4 o 5 alia settimana e poi era marci, la minestra era pocha la came
2 once al giorno e fame ne anno fatta tanta, pidocchi in quantité

Bene, ora mi fermo qui e invito tutti i presenti a partecipare alia conferenza dal

titolo La genealogia tra passato e future che si terrà venerdi alle ore 20 qui nella

sala al primo piano. I relatori saranno, Giovanni Maria Staffieri, Présidente onorario

della SGSI, Marco Poncioni, Direttore delPArchivio di Stato del Cantone Ticino,

Giorgio Cheda, storico dell'emigrazione ticinese e Walter Zafarana, collaboratore

dell'organizzazione genealogica Family Search.

Concludo con un altro breve testo che mi sembra.. .lascio a voi decidere.

È una lettera del 20 dicembre del 1891 di un emigrante in California:

«certo, che nei primi due o tre mesi ch'io cominciai a lavorare in questo rancio
mi sembrava molto brutto perché non potevo capir niente, pero adesso capisco
discretamente e comincio far I'amore con le mericanine... »

Grazie per I'attenzione
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Manifestazione SGSI
20 anni di genealogia nella Svizzera italiana

Signor Présidente Renato Simona,

Signore e Signori membri del Comitato,
Gentiii soci e ospiti.

È un grande piacere per me e per l'Autorité comunale di Locarno, a nome della

quale vi porgo un cordiale saluto, poter ospitare nella nostra città la vostra esposi-
zione. E ciö per almeno due motivi. In primo luogo perché questo vostro sodalizio

è nato proprio a Locarno e, secondo, perché proprio a Locarno avete deciso di

sottolineare il ventesimo di attività della Société Genealogica della Svizzera Italiana.

Lo fate, oltre che con la vostra assemblea, con uninteressante mostra e una con-
ferenza: appuntamenti che non mancheranno di certo di coinvolgere un pubblico

numeroso, richiamato dal fascino che la genealogia ricopre.

Credo che se oggi qui con noi ci fossero quali ospiti di questa assemblea anche
Monsieur Hercule Poirot o Sherlock Holmes o magari il commissario Maigret, vi-

sto che proprio in questi giorni si parla molto di Francia, ben poco avrebbero da

suggerirvi. Le vostre minuziöse indagini, benché owiamente con fini diversi dato
che normalmente non siete alla caccia di colpevoli, poco o nulla hanno da invidiare

rispetto a quelle condotte da questi pur celebri detective.

Un po' detective lo siete insomma anche voi, non foss'altro per la pazienza, meti-
colosità e capacité nel tirare le fila e ricostruire cost anche i più sottili collegamenti
fra il présente e le sue radici. Un lavoro spesso da veri e propri "topi d'archivio" che

permette non solo di ricucire e assemblare le varie tessere che compongono un

ceppo famigliare, ma che consente pure di portare validi contributi anche a favore
della ricostruzione della storia locale dalla quale, inevitabilmente, l'agire deIPuomo

è inscindibile.

E chissé che da queste indagini, se solo vogliamo tener conto del fatto che, per
dirla con Piatone, «ogni Re dériva da una Stirpe di schiavi ed ogni schiavo ha dei

Re tra i suoi antenati» non emergano a volte anche delle sorprese per gli uni o per
gli altri...

Saluto del Sindaco
della Città di Locarno
Alain Scherrer
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In una realtà come quella del Locarnese, nella quale le diverse valli che vi si affacciano
hanno vissuto in modo marcato il fenomeno dell'emigrazione, immagino che siano nume-
rose le famiglie alle quali, grazie al vostro paziente operato, è stata data la possibilité di

ricomporre quel delicato mosaico che si fonda sulle origini, i legami

e le parentele. Lo conferma d'altronde anche il fatto che proprio il tema dell'emigrazione è

parte intégrante della mostra itinérante che in questi giorni proponete al pubblico.

Un'attività, la vostra, decisamente affascinante e della quale la collettività non puè che

esservi grata.

Vi rinnovo pertanto gli auguri di benvenuto da parte dell'Autorità cittadina augurandovi una

splendida serata

6855 STABIO/TI

Tel. 091 647 15 40
Fax 091 647 38 83
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